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Soc "'tà e Territ 

Costruire con rispetto 
Architettura Assegnato al Comune di Morbio Inferiore e all'architetto Jachen Konz 
per la nuova scuola dell'infanzia San Giorgio il Premio SIA Ticino 2020 che gratifica 
i committenti attenti alla qualità e all'inserimento territoriale 

Stefania Hubmann 

Riconoscere al committente un ruolo 
rilevante nella realizzazione di un'opera 
architettonica, ingegneristica o piani­ 
ficatoria di qualità è l'obiettivo del Pre­ 
mio SIA Ticino, giunto quest'anno alla 
quinta edizione. Il Comune di Morbio 
Inferiore con il progetto della scuo­ 
la dell'infanzia San Giorgio, firmato 
dall'architetto Jachen K0nz e inaugura­ 
to nell'agosto 2018, è stato ricompensato 
venerdì scorso con questo riconosci­ 
mento: una targa in acciaio da apporre 
sull'edificio. 

Istituito dalla sezione Ticino della 
SIA (Società svizzera degli ingegneri e 
degli architetti), il premio viene attri­ 
buito ogni quattro anni alla rovescia. 
Sono infatti i progettisti riuniti nell 'as­ 
sociazione di categoria a valorizzare 
competenza e sensibilità del commit­ 
tente che, tramite concorso o mandato 
diretto ad un professionista, privilegia 
la qualità, conscio dell'impatto del 
costruito sul territorio. La consapevo­ 
lezza che una buona architettura sca­ 
turisce anche da una proficua collabo­ 
razione con il committente è un valore 
sul quale l'associazione intende sensi­ 
bilizzare i giovani in formazione. Non a 
caso il Premio SIA Ticino 2020 si è spo­ 
stato dall'abituale sede di Castelgrande 
al Palazzo Canavée presso l'Accademia 
di architettura - USI a Mendrisio, dove 
venerdì scorso si è svolta la cerimonia 
di assegnazione e dove i progetti parte­ 
cipanti al concorso rimarranno esposti 
fino al 27 febbraio. 

L'attualità architettonica, ingegne­ 
ristica e pianificatoria della Svizzera 
italiana degli ultimi quattro anni è stata 
rappresentata al concorso da 54 proget­ 
ti. Benché dall'edizione 2016 il bando 
sia esplicitamente aperto alle tre disci­ 
pline, le opere segnalate rilevano anco­ 
ra in massima parte dell'architettura, 
settore all'origine del premio. «Oltre a 
consentire un'estensione del raggio d'a­ 
zione degli interventi sul territorio, po­ 
nendo l'accento sull'interdisciplinarità, 
il concorso di quest'anno ha riservato 
un'attenzione particolare alla questione 
ambientale», spiega l'architetta Federi­ 
ca Botta, coordinatrice del premio. «La 
lista dei documenti richiesti dal bando 
prevedeva infatti anche una breve de­ 
scrizione della componente relativa al 
fabbisogno e al consumo energetico, 
all'energia grigia e ai criteri di sviluppo 
sostenibile considerati». 

La posizione strategica della volu- 

metria che ha permesso di trasformare 
la vecchia strada in uno spazio pubblico, 
un efficace sistema costruttivo grazie al 
quale è assicurato un generoso apporto 
di luce naturale, sono alcuni degli ele­ 
menti che hanno portato la giuria ad 
identificare nella nuova scuola dell'in­ 
fanzia di Morbio Inferiore il vincitore 
del Premio SIA Ticino 2020. Il progetto, 
scaturito da un concorso di architet­ 
tura, dimostra l'importanza di questo 
strumento per stimolare il confronto 
di idee sulle necessità del committente. 
Nel caso specifico si tratta delle esigenze 
proprie di una scuola dell'infanzia con 
un programma predefinito. Imposizioni 
che non precludono comunque la realiz­ 
zazione di un'architettura significativa e 
ben integrata nel contesto territoriale. 

Un altro aspetto solo all'apparenza 
limitante è quello finanziario. Anche 
con risorse contenute è possibile giun­ 
gere a risultati di qualità, come dimo­ 
stra la Casa Torre d'Angolo, realizzata 
a Mendrisio dalla Fondazione Torriani 
con l'architetto Otto Krausbeck a segui­ 
to di un concorso. Il progetto è uno dei 
cinque premiati con una menzione. Gli 
altri sono: il Centro scolastico Nosedo a 
Massagno (comunità di lavoro Durisch 
+ Nolli e Giraudi Radczuweit), l'Ate­ 
lier Stocker-Lee a Rancate (Stocker Lee 
Architetti), Casa a Mosogno, (Buchner 
Bri.indler Architekten) e la Casa Ex Par­ 
rocchiale a Monte Carasso (Guidotti 
Architetti). Si notino la presenza di un 
altro edificio scolastico, pure frutto di 
un concorso, e il suo inserimento in un 
contesto di preesistenze architettoniche, 
aspetto quest'ultimo rilevante anche 
negli ultimi due progetti. «Per quanto 
riguarda il rapporto committenti-pro- 

gettisti - sottolinea al riguardo la co­ 
ordinatrice Federica Botta - i premiati 
riuniscono diverse tipologie di collabo­ 
razione che vedono i committenti rap­ 
presentati da privati, enti pubblici e pure 
dagli architetti medesimi». 

La giuria, presieduta da Daniele 
Caverzasio in rappresentanza delle isti­ 
tuzioni politiche ticinesi (municipale 
della Città di Mendrisio e vicepresidente 
dell'Ufficio presidenziale del Gran Con­ 
siglio), era composta da esponenti delle 
discipline alle quali il concorso era de­ 
stinato. Si tratta di Marie Claude Betrix 
(architetta, Zurigo), Gabriele Cappellata 
(architetto, Accademia di architetuutra 
- USI, Mendrisio), Jilrg Conzett (inge­ 
gnere civile, Coira), Mercedes Daguerre 
(dottore in architettura e direttrice della 
rivista ARCHI, Lugano), Maresa Schu­ 
macher (architetta e urbanista, Zurigo), 
Charles Weinmann (ingegnere fisica 
della costruzione, Echallens). Prove­ 
nienti dal settore privato e dal mondo 
accademico, i giurati sono prof es.sionisti 
che, pur conoscendo la realtà della no­ 
stra regione, operano al di fuori di essa, 
assicurando in tal modo uno sguardo 
competente ed imparziale. 

«Uno sguardo - testimonia il presi­ 
dente - che conferma l'attrattiva dell'ar­ 
chitettura ticinese arricchita anche dalla 
presenza dell'Accademia di architettura 
- USI. I colleghi di giuria hanno apprez­ 
zato la qualità dei progetti, rimanendo 
colpiti da alcune soluzioni presentate 
a livello architettonico e urbanistico». 
Come hanno lavorato i giurati? Rispon­ 
de Daniele Caverzasio: «Abbiamo esa­ 
minato dapprima i disegni e visitato 
sul posto una quindicina di progetti. 
Le discussioni sono state interessanti 
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e le considero il vero valore aggiunto di 
questa esperienza, perché permettono 
di confrontarsi con categorie di giudizio 
diverse, ma sempre argomentate. Al­ 
cune visite hanno riservato particolare 
piacere ed entusiasmo nella scoperta di 
un progetto inaspettato». Il presidente 
aggiunge che, contrariamente ai con­ 
corsi per l'assegnazione di un mandato, 
il Premio SIA esamina opere già realiz­ 
zate, permettendo un contatto diretto 
con le medesime. «Sul posto il pregio di 
alcune soluzioni nella definizione degli 
spazi e nella correlazione con il territo­ 
rio è molto più evidente. Considero il 
Premio SIA Ticino un ottimo segnale 
verso gli enti pubblici chiamati, come il 
Comune di Morbio Inferiore, a realizza­ 
re strutture che durano nel tempo e con 
un forte impatto sulla vita quotidiana 
della popolazione, in questo caso ancora 
maggiore essendo l'edificio destinato ai 
bambini. Per quanto concerne l'inseri­ 
mento nel territorio reputo importanti 
due fattori: da un lato la procedura del 
concorso quale stimolante confronto 
di idee e dall'altro l'attenzione del com­ 
mittente per la qualità. Un ente pubblico 
che opera secondo questi principi rap­ 
presenta un ottimo esempio anche per i 
committenti privati». 

Come per le edizioni precedenti i 
progetti vincitori sono riuniti e illustra­ 
ti in una pubblicazione che quest'anno 
coincide con il nuovo numero delle Ri­ 
vista ARCHI (Rivista svizzera di ar­ 
chitettura, ingegneria e urbanistica), 
disponibile sul sito www.espazium.ch. 
Il vicedirettore Stefano Milan precisa 
che il numero speciale della rivista, ar­ 
ricchito da un contributo dell'architetto 
italiano Federico Tranfa, sarà presentato 
in marzo, unitamente ad una selezione 
dei progetti, presso l'Ordine degli archi­ 
tetti di Milano. Con l'edizione 2020 del 
Premio SIA Ticino si concretizza quindi 
anche la volontà di far conoscere il risul­ 
tato del concorso al di fuori dei confini 
cantonali. 

Diffondere la cultura del costruito 
di qualità è d'altronde l'obiettivo del pre­ 
mio che sottolinea il ruolo svolto al ri­ 
guardo dal committente. Ad incidere sul 
territorio sono sì i grandi progetti di enti 
pubblici o importanti aziende, ma anche 
le singole edificazioni private. Il Premio 
SIA Ticino richiama pertanto l'atten­ 
zione di tutti su opere che, scrive la SIA 
stessa, •si distinguono per uno sguardo 
attento, innovativo e valorizzante verso 
il territorio quale bene culturale del! 'in­ 
tera comunità». 

Il diario 
dell'architetto 
Libri Gli articoli 
di Paolo Fumagalli 
raccolti dall'editore 
Casagrande 

Barbara Manzoni 
f~·~·di~-~i~i~-1~gg;;;·~·;;i;·gg~;~·q·~~i~· 
lo che raccoglie gli articoli dell'archi­ 
tetto Paolo Fumagalli pubblicati sulla 
rivista «Archi» dal 2003 al 2017. La 
scelta dei testi presenti nel volume edi­ 
to da Casagrande con il titolo Crona­ 
che di architettura, territorio e paesag­ 
gio in Ticino, è stata fatta dallo stesso 
Fumagalli che, scomparso nel luglio 
scorso, ci lascia pagine che invitano 
alla riflessione, accompagnano alla 
scoperta, suggeriscono punti di vista 
originali. Tema centrale dell'attenzio­ 
ne di Fumagalli è certo l'architettura, 
vista anche attraverso i ritratti di al­ 
cuni protagonisti come Sergio Pagna­ 
menta, Niki Piazzali, Paolo Mariotta, 
Flora Ruchat, Peppo Brivio, Milo Na­ 
vone, ma è soprattutto il territorio e 
il paesaggio, letto con gli occhi di chi 
questo paesaggio lo ha amato e l'a­ 
vrebbe voluto più capito e considerato. 
Cosi scrive Fumagalli nella premessa: 
«quanto pubblicato in questo libro 
non è una storia di 15 anni di architet­ 
tura - né del resto io stesso sono uno 
storico - ma piuttosto la cronaca di 
quanto successo e realizzato e dibattu­ 
to e discusso in quei 15anni•. 

E che cosa è successo in quei 15 
anni nel nostro territorio? Di cosa si 
è parlato e di cosa invece si è parlato 
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troppo poco? L'elenco è lungo e lo spa­ 
zio di questa segnalazione troppo li­ 
mitato per riuscire anche solo a citare 
tutti i temi che hanno suscitato l'inte­ 
resse di Fumagalli e che in certi casi ri­ 
mangono di stretta attualità. Tra que­ 
sti i cambiamenti che hanno investito i 
centri storici, i progetti urbanistici per 
il Luganese, i rapporti tra committente 
e architetto, la responsabilità dei Co­ 
muni e la Legge sullo sviluppo territo­ 
riale, le difficoltà dei giovani architetti, 
i limiti dei Piani regolatori, la necessità 
di progettare spazi urbani. 

L'allora direttore della rivista «Ar­ 
chi», Alberto Caruso, gli lasciò, con 
lungimiranza, la totale libertà nella 
scelta degli argomenti da trattare: «ciò 
mi ha permesso - scrive Fumagalli -di 
seguire da vicino le vicende di questo 
Cantone, che pur piccolo ha comunque 
avuto, e ha ancora oggi, molto da rac­ 
contare su tutto ciò che ruota attorno 
all'architettura, al territorio, al paesag­ 
gio ... ciò che accade da queste parti non 
è poi molto diverso da ciò che capita 
altrove». La differenza la fa la sua voce, 
la grande capacità di analisi e lo spes­ 
sore intellettuale di un architetto che 
sapeva parlare a tutti, che chiamava in 
causa tutti, dai politici ai cittadini, dai 
colleghi architetti alle imprese edilizie. 


